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lunghe lotte 
la riforma 
delle 
servitù militari 
Varato dal Senato, il progetto di legge unificato 
passa ora alla Camera - Fissati importanti prin
cipi nuovi che annullano l'anacronistica disciplina 
che risale al 1931 - Il ruolo nuovo delle Regioni 
I limiti che restano ancora da superare - La si
tuazione nel Friuli 

Vasta consultazione sul progetto presentato dal governo in Parlamento 

tutto 
democratica su 
• Il confronto t ra le forze politiche sul disegno di e legge dei principi » sulla 

disciplina militare, redatto dal governo, e iniziato nei giorni scorsi alla com
missione Difesa della Camera. Il dibattito, che prosegue, ha posto in luce la 
necessità di apportare profonde modifiche al testo governativo, soprattutto per 
quanto riguarda i diritti civili e politici per " tutti " i militari e la definizione 
dei compiti dei Comitati di rappresentanza. Affinché il dibattito sia il più ampio 
possibile, l'Unità ha lanciato, il mese scorso, ima consultazione di massa. In 
questa pagina pubblichiamo alcuni dei contributi che ci sono pervenuti, scelli 
fra le centinaia di lettere che sono state inviate alla direzione e ai gruppi 
parlamentari del PCI e alla nostra Redazione. ^ _ " ' .̂  

Un linguaggio:che renda più 
chiare le norme,della legge 

di una legge 

IL DISEGNO di «legge dei princi
pi » sulla disciplina militare, pre

sentato dal governo alle Camere, ha 
suscitato critiche non soltanto in set
tori pregiudizialmente ostili ad ogni 
azione e iniziativa governativa, ma an-
che da uomini e settori che. forse, non 
hanno una completa. conoscenza della 
proposta legislativa. Io credo che si 
debba distinguere le critiche di sostan
za dalle critiche di forma. Nella so
stanza. il disegno di legge in questio
ne introduce, a mio parere, alcuni ele
menti positivi fondamentali, che ac
colgono richieste avanzate ' dal PCI, 
che il governo e la DC sono stati co
stretti a riconoscere, anche a seguito 
dei risultati del 20 giugno. ..-"• -. e / 

1) E' la prima volta che il Parla
mento è chiamato a legiferare su una 
materia che è sempre stata geiosa 
prerogativa dei vertici politico-militari 
della Difesa. L'intervento del Parla
mento. nell'attuale composizione di for
za dei partiti di sinistra, è garanzia 
di decisioni oneste e democratiche: 
2) Viene riconosciuta — come aveva 
,eostenuto anche il PCI — una diversa 
normativa disciplinare per il militare. 
quando svolge compiti strettamente at
tinenti a funzioni e scopi di servizio. 
rispetto a quando si trova in per
messo. jn licenza o in libera uscita; 
3) Anche il regime e le procedure 
per le punizioni sono state profonda

mente modificati, per evitare arbitri 
dei superiori; 4) Finalmente sono sta
ti riconosciuti e autorizzati organi di 
rappresentanza e di partecipazione. 
che consentiranno alla base militare 
di presentare le « istanze di carattere 
collettivo » da essa maturate ed espres
se. Questo è. a mio parere, l'elemen
to fondamentale di tutte le richieste 
rivolte ad una reale demoeratizzazio-

» ne delle Forze Armate. • ; i < • 

Vi è ' anche un elemento . negativo. 
costituito dal divieto per i militari di 
carr iera, di iscriversi a partiti politici. 
Tale divieto, mentre costituirebbe una 
dilatazione estrema delle « limitazio
ni » previste dalla Costituzione — la 
cui applicazione venne saggiamente la
sciata ad un giudizio di opportunità 
contingente del legislatore — sarebbe 
oggi contrario allo scopo della legge. 
che è quello di estendere quanto più 
possibile i diritti politici ai militari. 

Tutte le critiche sono fondate quan
do si riferiscono al linguaggio del di-

> pegno di legge governativo, che è im
preciso. ambiguo e lacunoso. Ciò che 

< occorre, a mio parere, è una revisio
ne di questo linguaggio per rendere 
più precisi, più chiari, più completi e 
piU vincolanti i principi contenuti nel
la stessa proposta di legge. 

Sen. Nino Pasti 
(sinistra indipendente) 

Organismi elettivi anche 
per la Guardia di Finanza 
P. PARLAMENTO è stato finalmente 

chiamato a discutere ed approvare 
una « legge dei principi » sulla disci
plina militare. Noi della Guardia di 
Finanza ci aspettiamo una revisione 
completa del Regolamento che risponda 
concretamente alle esigenze dei corpi 
dello Stato. In particolare ci aspettiamo 
quelle innovazioni che consentano una 
vita di caserma veramente democratica 
e più aderente al dettato costituzionale. 
P r ima di essere finanzieri, siamo cit
tadini e come tali desideriamo essere 
trattati. 

Riteniamo che debba essere incluso 
nella « legge dei principi » sulla disci
plina militare, un articolo che con
templi la costituzione, presso ì Comandi 
di Legione, di una commissione — 
composta da rappresentanti di ufficiali. 
sottufficiali e militari di truppa in 
numero uguale per le varie categorie — 
eletta da tutti i componenti della 
stessa Legione e che resti in carica 
non più di due anni. La Commissione 
dovrebbe avere competenza ed autorità 
nell 'ambito della Legione e ogni sei 
mesi essere convocata al Comando ge
nerale di Roma, per uniformare le 
direttive e le esperienze a carattere 
nazionale. 

La commissione elettiva dovrebbe 
- avere il compito di sovrintendere, con 

ampia autonomia, alla gestione della 
disciplina, del servizio, della riparti
zione indennità, della assegnazione al
loggi. della gestione del materiale e 
in genere di tutte le attività del Corpo. 
Ne conseguirà una più uniforme distri
buzione dei compiti, una economia nella 
gestione dei mezzi e del personale, una 
più obiettiva ed equa azione tributaria. 

Noi della GdF avanziamo serie riser
ve circa la rispondenza alle attuali esi
genze del progetto di legge governativo 
sulla disciplina militare. Temiamo che 
il Parlamento non conosca la maturità 
e la forza morale esistenti fra gli appar
tenenti ai corpi militari perché la 
vita di caserma è stata finora e lo è 
tuttora « segreto militare » e « corpo 
separato » dello Stato. 

I lavoratori hanno il sindacato quale 
interlocutore del Parlamento e del go
verno. noi nessuno. Gli ufficiali, salvo 
lodevoli eccezioni, non sono gli ideali 
interlocutori perché, fra l'altro, sono 
fuori della nostra realtà e godono di 
benefici assai consistenti. Concludiamo 
auspicando che il Parlamento vari una 
e legge di princìpi > e un Regolamen
to di disciplina militare rispondenti 
effettivamente alla evoluzione politica 
e sociale del Paese. 

Un num«res« gruppo di finanzieri 

Regolamento di disciplina 
approvato dal Parlamento 
SIAMO tre capitoni del R.N. Ci per

mettiamo di analizzare alcuni ar
ticoli del progetto governativo sulla di
sciplina militare per portare il nostro 
contributo. Trutto di una esperienza 
quindicennale, ad una vera riforma del-

' la disciplina militare. 

ART. 1 TT i n c o r d i a m o con le os-
• nrvaikmì dell'Unità. Proporremmo 
' kaltre di cambiare (art 1) il terzo 

comma come segue; e Uorganizzazio-
ne. l'attività e i regolamenti delle For
ze armate si informano ai princìpi co-
attuzionali >. 

ART. 2 — Concordiamo con quanto 
osservato dall'Unità, facendo presen
te però che in pratica non è di limi
tazioni all'esercizio di taluni diritti che 
si tratta, bensì di alienazione totale di 

diritti costituzionali. Sarebbe inoltre op

portuno che il legislatore sia più e-
splicito nello stabilire le garanzie di 

cui all'ultimo comma. 
ART. ,'t — Concordiamo pienamente 

con quanto osservato dall'Unità. Vor
remmo sottolineare la tendenza a so 
stituire la parola diritto con la parola 
dorare. Esempio: il militare non ha il 
dovere ma il diritto « di non eseguire 
ordini la cui esecuzione costituisca ma
nifestamente reato ». 

ART. 4 — Vogliamo precisare che il 
Regolamento di disciplina militare non 
deve essere approvato con decreto pre
sidenziale, bensì con una legge. Inol
tre sono da eliminare le parole « .si 
CiWìlificano militari » e « si rivolgono 
ad altri militari ». perché con ciò si 
vuole limitare troppo la libertà di e-
spressione. E' da chiarire bene che co
sa si vuole intendere per « dignità del 
grado » e « dovuto riserbo sulle que
stioni militari ». L'ultimo periodo rela
tivo all'uso dell'abito civile, sarebbe 
opportuno modificarlo come segue: 
x L'abito ch'ile si può indossare, sia 
in caserma che fuori, al termine del
l'orario di ufficio per gli enti territo
riali ed al termine dell'orario delle 
istruzioni per i reparti operativi. Que
sta norma è valida per tutto il perso
nale ad eccezione di coloro che svol
gono servizi di caserma a. 

Nella Bundeswehr il militare, al ter
mine del servizio, si può mettere in 
borghese. Se non si vuole introdurre 
que-ta innovazione il motivo è da ri
cercare esclusivamente nel voler me
glio « controllate » le persone. 

ART. 5 — Concordiamo in pieno con 
le osserva/ioni dell'Unità, precisando 
quanto segue: 1) questo problema è 
di gran lunga il più imoortante per il 
personale di carr iera; 2) fermo il fat
to che l'iscrizione ai partiti politici de
ve essere permessa ai quadri perma
nenti (vedi art . 3. secondo comma, del
la Costituzione in riferimento all 'art. 
S8K si potrebbe regolare l'attività po-
Iit'ca, nelle ore fuori servizio e fuori 
da luog'ii militari, come segue: a) 
obbligo dell'abito civile; b) divieto di 
t ra t tare argomenti di carattere riser
vato connessi con la sicurezza e la 
diffsa del Paese. . . 

ART. 6 — Proporremmo di sostituir
lo col seguente: « Sono ammesse, nel
l'ambito dei luoghi militari, oltre alle 
liumoni di servizio, anche quelle che 
perseguono scopi culturali, di aggior
namento, purché non specificatamente 
politiche e quelle destinate, in ore fuo
ri servizio, alle rappresentanze mili
tari con tutti i problemi da esse deri
vanti ». 

ART. 7 — Vorremmo sapere che dif
ferenza passa fra organi di rappre
sentanza (quando vengano eletti e la
vorano seriamente) e sindacato. La so
luzione più semplice sarebbe perciò. 
a parer nostro, quella (essendo con
trari ad ogni tipo di corporativismo) 
di permettere a tutti i militari la iscri
zione ai sindacati già esistenti, con 
flkrimi limiti come ad esempio il divieto 
di sciopero. 

Ter gli articoli 8, 9 e 10 concordia
mo pienamente con l'Unità. 

ART. 11 — La fedeltà al dettato co 
sanzionale , dichiarata nell 'art. 1 del 
DDL governativo, viene nuovamente 
violentata in questo articolo. Giusto lo 
ar t . 13 della Costituzione, siamo con
trari ad ogni forma di limitazione del
la libertà personale per mancanze di
sciplinari. Siamo invece favorevoli alla 
introduzione di sanzioni pecuniarie, pro
porzionali alla gravità dell'infrazione 
disciplinare. Naturalmente anche in 
questo caso c'è il rischio di abuso da 
parte di colui che sanziona la puni-
z.one. Quindi è necessario assoluta
mente garantire l'imparzialità delle pu
nizioni. attraverso una forma di con
trollo democratica, d i e tuteli il mili
ta re dalla discrezionalità del superiore. 

ART. 15 — E ' da rigettare in pieno. 
Ammettiamo solo la non competenza 
degli organi rappresentativi su argo
menti attinenti alle operazioni, all'ad
destramento e all'ordinamento. Per tut-
t: gli altri argomenti, le premesse per 
una seria funzionalità degli organi rap
presentativi devono ispirarsi a : eletti-
vità. svincolo da ogni controllo gerar
chico e disciplinare, revocabilità e pos
sibilità di rapporto assembleare con 
la base, poteri di discussione, interven
to e decisione. 

Tra capitani dal R. N. 

I soldati hanno fame 
di dignità umana e civile 
IN" PRIMIS: qualunque sia il te

sto — e la sostanza — del nuovo 
Regolamento di disciplina, esso deve 
soprattutto tener conto di un fattore 
essenziale: i militari, di qualsiasi gra
do e categoria, hanno necessità non 
soltanto di caserme nuove, di bello 
camerate, di confortevoli sale di con
vegno. di cibi sostanziosi e sapidi, di 
frequenti e larghi permessi, ma so
prattutto hanno fame di dignità uma
na e civile. Se si terrà nel debito con
to, ad ogni livello, il rispetto della 
dignità, ogni superiore potrà, con se
rena coscienza, chiedere qualsiasi sa
crificio ai propri inferiori (i termini 
« superiore » e « inferiore s> non mi 
sono mai andati a genio: li uso ora 
per convenienza). In caso contrario. 
queste famose « norme di principio » 
rimarranno solo parole vane . . . Ilo 
comunque fiducia che l'intelligenza. 
la volontà, la ferma coscienza dei 
parlamentari democratici ' potranno 
contribuire, con un vasto e approfon
dito dibattito, alla elaborazione di un 
Regolamento dignitoso, • civile, onesto 
(anche «severo», se vogliamo, pur
ché giusto). -

Un altro argomento mi ha colpito: 
sono perfettamente d'accordo sul 
preambolo dell 'art. 5 « ...le Forze Ar
mate debbono, in ogni circostanza, 
mantenersi al di fuori delle competi

zioni politiche... •>. Più che giusto! 
Contesto tuttavia, e con molta decisio
ne e convinzione, le conclusioni cui 
perviene il citato articolo del disegno 
d' legge governativo « ... ai militari di 
corrièra ... è fatto divieto... di iscri
versi a partiti politici •*. 

I" giusto e doveroso che ogni c.t-
tad.no italiano abbia le sue idee in 
fatto di politica (se dice di non aver
ne o è un fascista * in maschera » 
o. ancor peggio, è un qualunquista). 
Perché allora non può rendere con
crete queste idee e materializzarle 
uderendo a un partito? Quale danno 
alle istitu/.ioni. anche militari, può 
derivare dal fatto che — tanto per 
fai e un caso — anche un colonnello 
di artiglieria in servi/io permanente 
e.Tettivo sia in possesso della tessera 
di un partito dichiaratamente e chia
ramente democratico e ispirato alla 
Costituzione? Essenziale è che esso 
non eserciti azione alcuna di politica 
attiva. 

!\li consenta un inciso: che dire di 
quei militari di carriera — è cronaca 
recente — che si sono comportati (con 
o senza tessera) conformemente a 
principi, convinzioni e ideologia d ; 

chiara matrice fascista e anticostitu
zionale? 

Un colonnello di artiglieria in SPE 

Definire bene la funzione 
dei còrpi armati dello Stato 

Le "richieste del «Movimento dei 
< sottufficiali democratici » dell'Aeronau-
! tica militare sono precisate nel seguen-
1 te documento, approvato dalla assem-
- blea nazionale svoltasi a Roma il 23 

ottobre scorso. 
1) Definire la funzione delle Forze 

armate nel contesto della Costituzione. 
come espressione del popolo e con pre
cisi scopi difensivi in tempo di guer
ra, "con finalità sociali in tempo di 
pace, mai comunque in funzione re
pressiva; 2) Articolare i diritti-doveri 
del cittadino in divisa nel rispetto del
la Costituzione (diritto allo studio, di
ritto alla libertà di movimento, di riu
nione. di associazione, di pensiero, di 
parola, di stampa e di diresa in giu
dizio). I*e ragioni di servizio non devo
no limitare, se non entro termini pre 

cisi e verificabili, l'esercizio di tali 
libertà: 3) Prevedere la rappresentanza 
elettiva e diretta, le cui proposte e le 
consultazioni non possono esaurirsi al
l'interno delle Forze armate, ma richie
dono un rapporto diretto e stabile 
con il Parlamento, attraverso le com
missioni Difesa, e il governo e con pos
sibilità di intervento sui problemi at
tinenti alle condizioni dei militari. In 
ogni caso la rappresentanza non deve 
essere intesa come una alternativa che 
precluda in futuro la possibilità di i\n 
sindacato: 4) Lo stato giuridico dei 
militari, pur con alcune specifiche pe
culiarità. deve essere informato a quel
lo del pubblico impiego 

(Documento approvalo al la 7. 
assemblea nazionale del Movi
mento sottuff ic ial i democratici) 

Non lasciare spazio alcuno 
all'arbitrio e al dubbio 

La < legge dei princìpi » deve indica
re esattamente (art . 2) quali sono i do-
\ eri e le limitazioni all'esercizio di ta
luni diritti dei militari: nel momento 
del servizio (in caserma e fuori), nel 
momento fuori servizio (in caserma e 
nel momento fuori servizio e fuori 
caserma). Per il militare in servizio 
tutte le limitazioni, ma il rispetto 
dell'art. 2 della Costituzione, che san
cisce i diritti in viola b i i dell'uomo. 
Per il militare non in servizio ;n ca
serma. indichiamo una limitazione 
dei diritti: il divieto di organizzazio
ne politica, di tipo sindacale tipica o 
atipica, e di manifestazioni colletti
ve. Il divieto non deve però riguar
dare le petizioni scritte o in forma 
collettiva e l'esercizio del diritto eh 
rappresentanza, il quale, per poter 
essere espletato, ha bisogno di riu
nioni in locali della caserma. 11 cit
tadino-militare. quando «non in ser
vizio» fuori caserma, deve poter 
fruire di tutti i diritti civili e poli
tici, compresa l 'iscrizione a partiti 
politici e ad associazioni 

Quanto alle norme disciplinari (art . 
4) il progetto di legge governativo la
scia spazio all'arbitrio e al dubbio, in 
quanto si può vestire in abiti civili ed 
essere in servizio, oppure vestire la 
uniforme e non essere in servizio. Fac
ciamo due esempi. 

1) Un carabiniere, nell'espletare una 
indagine, deve, per la delicatezza del 
servizio, vestire l'abito civile. Non per 
questo è esentato dall'osservanza delle 
regole di disciplina. 

2) Un soldato di leva si reca in li
cenza in divisa. Egli non è tuttavia 
tenuto alia osservanza del Regolamen
to di disciplina in quanto non in ser
vizio. 

Siamo perfetta mente d'accordo eh? 
in servizio e fuori serviz.o :n cas t r in i 
non ». debba né fare politica nò orga 
mzzarsi m partiti e sindacati, onde 
evitare il pencolo di rompere quell'i 
unità di cui le Forze armate hanno as
solutamente b.sogno. Estendeva pero 
que>ic limitazioni ai militar: di c a r r a 
ra. anche fuori servizio, come afferma 
il « progetto Lattanzio ». significhereb
be estraniarli ingiustamente dal tessu
to connettivo della società. 

L'art. 8 del citato progetto d: 1«.̂ -
ge. merita una attendono pa r t co la r i . 
Esso nega il diritto di nfornvaz;o/ie e 
non tiene presente ciò che sancisce Io 
art . 21 della Cost.tuz.one. I lim.ti al
l'informazione devo.ìo e-sere, a nostro 
avviso, circoscritti ai documenti con 
la dicitura «segreto». 

Ultima rosa le rappresentanze. Esse 
debbono essere elettive ed essere il 
tramite, non burocratico, non solo con 
i Comandi militari ai vari livelli, ma 
con il parlamento e precisamente con 
le commissioni Difesa. Nella sfera del
le attribuzioni o incarichi i soldati di 
leva dovrebbero essere, per quanto 
possibile, incorporati nelle specialità 
per precedenti acquisiti nelle scuole 
o attraverso l'esercizio professional»'' 
per avere uno strumento immediato di 
efficienza in caso di necessità. 

La Sezione del PCI di Ampezzo 

LA LUNGA e uni tara battaglia delle 
popolazioni, cicali enti locali, delle 

Remoni pj r andare finalmente ad una 
nuova lc^2e di riforma democrat.ca 
e d' drastica ridu/ione delle servitù 
militari, sta per essere accolta d.\\ 
Parlamento della Repubblica. Dopo 
i1 voto del Sanato la legge pass.-rù 
ora alla Camera per l'approvazione 
definitiva. 

Indubbiamente, anche per i risul
tati elettorali del 20 giugno che portò 
ad una nuova situazione politica e 

• parlamentare, il presidente del Con-
s'gho on. Andreotti eblie ad annun
ciare, nelle sue dichiarazioni pro
grammatiche dell'estate scorsa, l'im
pegno alla presentazione entro il la 
settembre di un disegno di legge del 
governo sulla materia. Puntualmente 

• tale impegno fu rispettato ma il di
segno di legge governativo, raccoglien
do nella sostanza il testo uscito da un 
Comitato ristretto della Commissione 
Difesa della Camera della precedente 
legislatura, non dava una risposta pò 
sitiva ad una sene di critiche e di 
proposte migliorative, sostenute dal 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, dalla Sardegna e da altre Re
gnili! italiane interessate anch'esse, 
purtroppo, a ridurre il peso delle .ser
vitù. 

Battaglia sugli 
emendamenti 

Ai Senato pertanto, dove l'esame del 
disegno di legge era incominciato, il 
nostro gruppo — d'intesa anche con i 
cnnpas-'ni deputati d-ila commissione 
Ditela — raccoglieva le istanze uni
tarie e innovative delle Regioni e ini
ziava una .serrata battaglia attorno ad 

"un preciso ed articolato corpo di emen
damenti al testo presentato dal go
verno. Il sostanziale accoglimento di 
essi, avvenuto in sede di commissione 
Dif.'sa e poi in aula a Palazzo Mada
ma. ci porta a dare una valutazione 
complessivamente positiva, anche se 
rimangono riserve su alcuni problemi. 
di linea di politica estera e militare 
della DC e del governo, che hanno 
pesato e pesano nel giungere ad una 
nuova legge sulle « servitù » decisa
mente positiva. 

Precisiamo subito che questo no-
str-i giudizio è maturato nel quadro 
d: una scelta di fendo che — diffe
renziando il PCI da posizioni conser
vatrici e arretrate come da quelle 
antimilitariste e massimaliste - non 
contesta affatto l'esigenza della difesa 
nr'litare del Paese, ma la vuole ar
monizzata con le necessità dello svi
luppo socio-economico della comunità 
nazionale, specie di alcune zone che, 
come il Friuli, sono tra le più arre-
ti: .U. cariche di pesanti squilibri, d: 
ei.i.gra/.one ed a cui ultimamente -: 
è .^giunto :! disastroso terremoto del 
maggio e del settembre scorsi. 

\ ed iamo dunque rapidamente e j>er 
.-•animi capi quali sono le più impor
tami e qu ilficanti innovazioni intn» 
dotte al ti sto del disegno di leg.'e 
governativo. 

f k Innanzitutto nell'articolo 1 è sta-
biLto che le servitù militari pos

sono o ^ r r c imposte presso gli im-
p ..,-iti ni.lnnr, — per la s.curo//.» d-. : 
niv'ie.-im; e de; cittadini — .soltanto 
per In durata massima di cinque anni 
«• nella misura direttamente e stret
te Mefite HI? .osarla per il tipo di opere 
o ai insiallc:'one di d'-fe^a. 

£% L'articolo 3 è estremamente qua-
liticante. [x_rché introduce — at

traverso l'istituzione di Com.tati m.-
>:.: paritetici regionali tra rappre.sen-
tiriti militari e rìel!o R< goni — la 
p.irtcc pa/ione delle rappresenta:!?--
clttt .ve locali all'è-same dei programmi 
de'Ie i-taI!az!on! m.Ltari e delie r-. -
:.«t.vo limitazioni, elle debbono f>--"ro 
a. m-1 vzzate con i piani d; a-̂ Lt'.«> 
tcrr toria!,- d oun: reg.o-.e. 

Poche ;1 noverivi, c-n l'.ntroduzio.-K-
mi s-j.j disegno <'• .. i '? ; ;i; commiss ini 
t.K r-.che reg.i-.ai., ^ presenza prepari 
(krante di militari e d. rappresentanti 
<!• vari ministeri, tendi va d; fatto a 
.svuotare la conquista democrat.ca de. 
Compatì nii-ti par . te i .e . i pariam^n-
tar; comunisti hanno ottenuto li <op 
pass ione di tali commis-.on; Uxnich-. 
K.irn" anche ottenuto che la Rcg.oru. 
in M-ae d, Comitato misto, posse p--.--
s tn tare proposte alternative a quelle 
d-.'!o autorità mihtir i mentre, in a-o 
d; contrasto ne! Com tato misto, è 
prevista !a possibilità d. rholv crii .n 
s ide di Cons.gl.o dei ministri. 

£\ Circa i poligoni di tiro, mentre il 
^ disegno di legge suM'areomcrito 
taceva assolutamente, l'iniziativa elei 
cemunisti — raccogliendo la forte 
press-ione dei contadini, delle popola
zioni. dei Comuni che sono seriamen
te danneggiati dalla loro presenza; 
solo nel Friuli ci sono oltre trenta ix>-
beoni di tiro e di esercitazioni m.;.-
tar: — ha ottenuto che il Comitato 
misto paritetico * esamini » (noi vole
vamo invece la dizione « deliberi » che 
è più impegnativa, e insisteremo an
cora perché a c-ò si arrivi) la possi

li \ tà che. cnTo cnque anni, le eser
cì.>/ om d: tiro a i'uo^o SMUO eoncen-
t:\i*e in aree eh- dovranno essi re 
es[iiopriate dalla Amministrazione m.-
! i.r< per la costitunotie dei jxiligoni 
pirmancnti. I! Comitato misto di ogni 
ì e^oae . lino all'acqiiis /ione delle aree 
sii'Uctic al demanio militare, sarà 
..m'ire consultato annualmente p.'r la 
dil "n/ione delle località e delle moda-
i !a di svolgimento delle esercitazioni. 

Q L'articolo 11 del nuovo testo del 
disegno di legge stabilisce che 

ouni cinque anni si deve procedere 
t\d un,\ revisione generale di tutte le 
.sf .viti'i militari per stabilire quindi 
globalmente quelle che vanno tolte e 
(nulle che, per necessità militari, do-
\ ranno essere mantenute. 

£% L'articolo 22 del disegno di legge 
- - raccogliendo l'esigenza di an-

d.ii^ ad una riduzione drastica delle 
v M rvitù * e delle limitazioni (si tenga 
piv-ente ch^ soltanto in Friuli Venezia 
(im'iii l'ino ad ora 'Ha mila ettari. 
pai . a circa la metà del territorio. 
eraiii: soggetti a servitù e litnita/ion ) 
- - abroga le leggi fasciste del 20 di 
ccii'lj'V 1!M2. n. 184!» e del 1. gnigno 
l;>Vi. n. {Ilifì. mantenendo le t servitù» 
v«rt e propi le di cui all 'art. 1 e 
riducendo le limitazioni soltanto per i 
(.ornimi definiti v ni i/ito mielite impor-
tant. • . individuati presso il cniifine 
neul orientale del Paese <• lungo (!,•-
tei minati tratti di coste marittime del 
Paese. Questo signit ic.i, ad esempio 
p. r il Friuli, r .durre di oltre la nntà 
ie si rvitù uni.tari e le limitazioni hit 
t'o.!'-! esistenti. Saia necessario pi rò 
insistere ancora per modi! icari- il di
sposto dell'art. 10. che per i comuni 
«militarmente importanti» stabilisce 
determinate autorizzazioni del Coman
dante territoriale, entro l'eccessivo li
mite di distanza di 10 chilometri dalla 
linea del confine di Stato. Tale disian
za secondo noi dovrà essere drastica
mente ridotta. 

/ ] % L'ultimo punto da richiamare, an-
che se non del tutto soddisfacente 

specie per l'entità del finanziamento 
previsto, è quello attinente il ricono
scimento. (sia pure parziale rispetto 
alle nostre proposte) di un indennizzo 
anche ai Comuni pari al 00^ dell'am
montare complessivo degli indennizzi 
spettanti ai proprietari degli immobili 
soggetti a « servitù » .siti nei comuni 
stessi: una maggiore consistenza de
gli indennizzi per i privati danneggiati 
e l'introduzione di un meccanismo p ò 
snello e rapido per il pagamento; .1 
riconoscimento di un indennizzo ai la 
voratori dipendenti, pari al salano cor 
re nte della categoria di appartenenza. 
con trattamento estensibile anche pi r 
i iavoratori autonomi. (\.i pagarsi quan
do v. è interni /one di attiv tà pro
dottivi- per ordnii di sgomlx'ro ai fini 
oi i sercitazioni militari. 

Giudizio dunque complessivamente 
pò- , ;vo sui risultati cui questo impir 
t.e-;- momento (itila battaglia pnrl.i-
ira nt.tre ha (Hirtato. frutto indiscutibile 
dilli- spinte, delle pressioni popo'ar: 
df1.'-; forze polt'cnV democratiche, con 
i c'mun.sti e le sinistre in primo piano. 

I punti 
insoddisfacenti 

.Ve ini pu-i*i "='>no insodd'sfacinrs. 
P<--.: mdubb'amente su di Cssj \\ gros
so nodo d:\ scogliere nWa noHica 
es'er.- e m.I-taro de'.'a DC e d^i suoi 
noverili i quali — considerando ancora. 
su pressione della NATO, che il no
ni <o per il nostro Paese vi^ne da 
<>..- ._ ton* -mano a mantenere il pr n-
c ;>-!e d.-no-'t-vo mi) tare, con tutto 
il e.-reo iifjat-vo che ne deriva, nol'a 
ree •-•!!.-• del Fr uh-Vcnez'a G.uha. no-
ro-tn- v c o f.icc'.i a pisrn. con un 
procc s-so fii d.s'.ens.one iniernaziona'e 
i-d eurornsi in i'to. (->n la positiva 
wn a- i ra del'e q-kst on d: confine tra 
l l t a l T e l.i J-isoslavia, con una realtà 
eh ur popolo e delle forz-^ politiche 
democratiche n snonah. che pronvji-
w.dì.-i e operano p-?r fare del Friuli-
\ e x zia Giulia sempre di più un oont? 
di naci e di am.cizia del nostro Pac** 
v.rso ,1 centro e l'est dell'Europa e. 
dtt'.vvirso ii porto di Tr.-.ste. con il 
\ e ' io e lontano oriente. 

S.i'i.o no.i. e problimi qie^ti aff.dati. 
j> r .1 loro positivo se!og!,mento, alio 
.--. iiippi ulttriorc deità lotta poi.Lea 
n^/.o.Tle e all'evoluz.one che l'inizia
tiva delle masse, degli enti locali, del
la Regione devono imporre a quille 
forze politiche, come la DC. che tut-
t'ora appaiono imbrigliate da posizioni 
arretrate e immobiliste. 

Alla realizzazione dì questo in
serto, dedicalo alla giornata del
le Forze Arma le , hanno collabo
rato i compagni Ugo Pecchioll, 
Arnaldo Baracel l ì , Aldo D'Ales
sio, Sergio F lamìgni , Mauro Gai-
leni, Sergio Pardera, Franco Ra-
parel l i , Ugo Spagnoli, Arale* 
Tolomell l . 
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